
Mattina

l 10.00 Introduce e modera 
Vinicio Biagi, Coordinatore Area Inclusione 
Sociale Regione Toscana

IL SISTEMA DI ACCOGLIENZA DIFFUSA IN 
TOSCANA: ANALISI E APPROFONDIMENTI
Antonino Melara, Dirigente Settore Sistema 
Regionale di Protezione Civile Regione Toscana

l 10.30 Presentazione dei risultati dell’indagine
Fabio Bracci, Curatore del Rapporto di 
Monitoraggio

Interventi dei partecipanti

l 12.30 Considerazioni a chiusura del dibattito
Salvatore Allocca, Assessore Welfare e Politiche 
per la Casa della Regione Toscana

l 13.00 Pausa

Pomeriggio

l 14.00 Introduce e modera
Giovanni Lattarulo, Dirigente Regione Toscana
PROSPETTIVE FUTURE DEL SISTEMA DI 
PROTEZIONE
Intervengono
Daniela Di Capua, Direttrice Servizio Centrale 
del Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e 
Rifugiati (SPRAR)
Nadan Petrovic, Responsabile Unità SID - 
Organizzazione Internazionale per le Migrazioni 
(O.I.M.)
Riccardo Clerici, Alto Commissariato delle 
Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR)
Luca Menesini, ANCI Toscana
Rappresentanti ARCI e CARITAS aderenti al 
Tavolo Nazionale Asilo

l 16.30 Conclusione dei lavori

Emergenza Nord Africa (ENA)
I percorsi di accoglienza diffusa in Toscana 

Analisi e Monitoraggio del Sistema
Firenze, lunedì 5 Novembre 2012 - ore 10.00
Auditorium Sant’Apollonia - Via San Gallo 25

Nel corso del 2011 e del 2012 nel quadro di una strategia 
nazionale tesa a rispondere ai consistenti arrivi di “profughi” 
a seguito dei rivolgimenti verificatisi nei paesi del Nord-Africa 
è stata attivata in Toscana una rete di servizi e strutture 
di accoglienza secondo un modello di intervento diffuso sul 
territorio teso a facilitare le relazioni con le comunità locali 
e i complessivi percorsi di positiva integrazione sociale. Nella 
giornata di lavoro verranno illustrati, esaminati e discussi gli 
esiti del lavoro di monitoraggio svolto a cura della Rete degli 
Osservatori sociali sui percorsi di accoglienza nella prospettiva 
di elaborazione di un nuovo stabile modello di intervento 
fondato sull’esperienza del Sistema Nazionale di Protezione di 
Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR) e in grado di favorire un 
ampio coinvolgimento degli enti locali e delle organizzazioni 
del terzo settore del territorio regionale.
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